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Un consiglio in cui il cen-
trosinistra era rappresentato
da un unico consigliere co-
munale, Bruno Tropea che
poco tempo fa ha lasciato il
gruppo Progetto Lamezia
per andare ad unirsi al grup-
po Lamezia Indipendente.
Una posizione, quindi, già
scomoda la sua all’interno
del centrosinistra. Eppure,
quando il capo gruppo del-
l’Udc Francesco Chirillo  ha
preso la parola proprio per
esprimere il suo rammarico
per una seduta consiliare in
cui la maggioranza era prati-
camente assente, Tropea ha
affermato con ironia, ma
non troppa, di essere rima-
sto lui stesso « l’unico a po-
tere rappresentare la sinistra
perché non c’è più nessuno
degno di questo nome».

A rigor di cronaca c’è però
da affermare che in contem-
poranea si svolgeva la com-
missione che approntava il
maxi emendamento al Pia-
no Strutturale Comunale che
sarà discusso oggi. In aper-
tura di assise il consiglio ha
approvato  di stanziare i fon-
di necessari come contribu-
to per le famiglie e le attività
produttive colpite dalla
tromba d’aria di Caronte del
settembre 2012 o, in alterna-
tiva, a ridurre del cinquanta
per cento le tasse comunali
del prossimo anno.

Per quanto riguarda la fra-
na di località Cantarelle, l’as-
sessore all’Urbanistica Pino
Zaffina, interpellato da
un’interrogazione del consi-
gliere Cristiano, ha spiegato
che l’ente sta per realizzare
uno studio tecnico per poi
avviare i lavori sulla frana.

Approvata la mozione ri-
guardante la costruzione di
una rete fognaria per via Au-
relio Cassiodoro e per l’im-
plementazione dell’illumi-
nazione su tutta via dei Bru-

tii.  Una via sarà dedicata al
militare Filippo Quattrocchi,
mentre il viale alberato di via
Pietro Nenni sarà ripristina-
to.

Francesco De Biase (Udc)

ha sollevato poi la questione
dei disagi degli abitanti di
Sambiase che si trovano ad
avere due vie con stesso no-
me e stessi numeri civici. Si
tratta di via Cerasolo ma

l’amministrazione si è impe-
gnata per cambiare nome al-
la via con il numero più esi-
guo di abitanti.

Consiglio, in aula
non c’è nessuno
del centrosinistra
Per la maggioranza solo Bruno Tropea
Gli altri impegnati in commissione

“Dalla Calabria all’Europa”. Questo
il tema del secondo workshop ospitato
nei locali di F0ndazione Terina che,
promosso dall’Ente nazionale per il mi-
crocredito (Enm), è un progetto sugli
strumenti finanziari di microcredito il
cui scopo «è quello di trasferire nuovi
modelli di programmazione e gestione
dei programmi operativi e indicare la
strada della
Microfinanza
per una mag-
giore inclusio-
ne sociale ed
economica di
soggetti che,
versando in
difficili condi-
zioni, sono de-
finiti non ban-
cabili».

Al riguardo
Mario Baccini,
già ministro
per la Funzio-
ne Pubblica ed
attuale presidente dell'Enm, ha sottoli-
neato che «il trasferimento di compe-
tenze è fondamentale per ottimizzare
le risorse della pubblica amministra-
zione affinché si possano sostenere le
attività microfinanziarie utili al Paese.
La Calabria in tal senso ha dimostrato
una partecipazione attenta e attiva al
progetto promosso dall'Ente nazionale
per il Microcredito, sostenendo con at-
tenzione il network che si è sviluppato
intorno a questo nucleo di lavoro».

s. m. g.

Il microcredito
per l’inclusione

sociale

fondazione terina

DA SOLO
Bruno
Tropea,
unico
esponente
del centro
sinistra
ieri in aula
durante il
suo
intervento

«Nessuno può mettere un dubbio
che quella ottenuta un anno fa contro
la volontà di sopprimere il Tribunale

sia stata una vittoria,
sofferta, ma piena».
Con queste parole il
presidente della sede
lametina dell’Associa-
zione nazionale foren-
se (Anf), Nicolino Pa-
nedigrano, torna a
parlare del tribunale

cittadino ritenendo che «tutto posso-
no e devono fare le associazioni e le
istituzioni forensi di Lamezia, meno
che mettersi a polemizzare tra loro,

magari alla ricerca di visibilità o pri-
mogeniture».

Quindi, nel rimarcare che «adesso
dobbiamo tutti insieme fare ogni cosa
per ottenere che il nostro Tribunale
sia dichiarato “sede disagiata”», Pane-
digrano, secondo il quale quella otte-
nuta per il mantenimento «è una vit-
toria da consolidare», fa notare che
«anche questo rischia di essere solo
un rattoppo. Perché sede disagiata il
nostro Tribunale lo era già – aggiun-
ge - , ed è bastato un stormir di vento
perché la qualifica gli fosse tolta. Men-
tre guarda caso pare sia rimasta a
quello di Catanzaro».               (s. m. g.)

Tribunale, Panedigrano: vittoria piena

la querelle

«Le associazioni
possono fare

tutto basta che
non polemizzano

fra loro»

Il maltempo significa disagi anche
per chi si muove con i mezzi pubblici,
magari aspettando anche più del do-

vuto, causa traffico e
strade disagiate, l’au-
tobus. E tra questi ci
sono spesso anche gli
studenti che tramite il
collettivo Ri – scossa
Studentesca chiedono
attenzione in merito
al fatto che  non esi-

stono nella nuova autostazione di via
Colombo pensiline per riparare chi de-
ve attendere.

«Situazione quella dei pendolari, già

fortemente penalizzata dai continui
aumenti del prezzo dei biglietti e dai
tagli che interessano tutti i settori del
trasporto pubblico, in primo luogo tre-
ni e autobus regionali – afferma il mo-
vimento - soprattutto a causa dell'ini-
zio dell'inverno e delle forti piogge che
stanno interessando il nostro territo-
rio ci si aspetta un tempestivo inter-
vento del Comune». «In ogni caso –
tiene a sottolineare Ri – Scossa -  invi-
tiamo gli studenti pendolari a parteci-
pare alle prossime mobilitazioni stu-
dentesche portando le proprie rivendi-
cazioni per un trasporto pubblico e ac-
cessibile a tutti».                              (t. b.)

Ri-scossa: pensiline per gli studenti

la richiesta

Il collettivo:
«Sono assenti

nella nuova
autostazione

di via Colombo»

Lo aveva già ribadito dalle fila del Pdl. Ora
che Raffaele Mazzei ha aderito al Nuovo Cen-
trodestra la sua opposizione al piano struttu-
rale comunale, oggiAggiungi un appunta-
mento per oggi in aula, non è cambiata.

«Nessun'altra logica dovrà essere utilizza-
ta, se non il buonsenso, la lungimiranza e la
competenza nell'analisi del piano struttura-

le comunale portato in consiglio – spiega il
politico - il tanto utilizzato acronimo Psc rap-
presenta per Lamezia una scelta importante,
una svolta che può portare in salita o, altre-
sì, inesorabilmente verso il basso se affretta-
ta e non  concordata».

«Il Psc  - aggiunge - è lo strumento di pia-
nificazione che dovrebbe definire le scelte

strategiche per il governo del territorio nel
medio e lungo termine, mirando a tutelare
ed esaltare le risorse ed il passaggio urbano
e rurale, individuando le scelte dirette allo
sviluppo economico e sociale della nostra cit-
tà, e non la pianificazione di cemento su ce-
mento ignorando le esigenze reali del territo-
rio e le sue potenzialità naturalistiche».

«Il Psc  - conclude - non deve essere lo stru-
mento di pochi e destinato a pochi, ma un
trampolino di lancio per la crescita di tutta
Lamezia».

t. b.

il caso

Mazzei ribadisce il suo no al Psc
«L’analisi del Piano dev’essere fatta utilizzando il buonsenso e la lungimiranza»
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